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Aniello l’ex ergastolano:
«Io, rinato sul palcoscenico»
L’attore oggi al Lumière e domani sarà in «Santo Genet» all’Arena del Sole
«Sono stato arrestato a Bologna nel 1993, ci torno da artista. Si chiude il cerchio»

L’intervista
Arena ha iniziato a lavorare in teatro insieme a Punzo nella Fortezza di Volterra
Protagonista al cinema in Reality di Garrone, ama soprattutto lo show dal vivo

Dedicata ad Alice e all’Expo
Dal 30 marzo la Fiera del Libro
Annunciati i vincitori del Bologna Ragazzi Award

C on il teatro è rinato a una
seconda vita. Aniello Are-
na lo ha ripetuto più vol-

te, anche nel libro scritto per
Rizzoli con Maria Cristina Ola-
ti, L’aria è ottima (quando rie-
sce a passare). Ergastolano, un
giorno viene trasferito nella
Fortezza di Volterra e si accorge
che il clima è diverso. Entra
nella compagnia di Armando
Punzo e là comincia una nuova
esistenza, nella quale sono in-
scritti anche il cinema e il suc-
cesso a Cannes con Reality, il
film in cui Matteo Garrone l’ha
voluto protagonista. Questa
settimana Arena, la faccia anti-
ca, la gestualità prorompente
di un moderno, sensibile Pulci-
nella, con una nota straziata,
una tenera e una beffarda, arri-
va a Bologna. Oggi alle 17.15 al
Lumière di piazzetta Pasolini 
presenterà con il professor Gia-
como Manzoli la pellicola di
Garrone. Sabato alle 19.30 e do-
menica alle 16 sarà uno dei pro-
tagonisti di Santo Genet della
Compagnia della Fortezza, in
scena all’Arena del Sole. Tele-
foniamo a un cellulare.

Pronto, Arena, dove la sto
chiamando? Non certo in car-
cere…

«No. Anche se sono un “fi-
ne-pena-mai”, per il percorso
fatto ho ottenuto la libertà con-
dizionale e ora abito in una ca-
sa mia, non devo più tornare a
dormire in cella. Ho solo l’ob-
bligo di stare in casa dalle 23 al-
le 7. Posso avere deroghe per
motivi di lavoro. E il 30 ottobre
del 2019 sarò un uomo libero,
dopo 35 anni di reclusione».

Cosa ha significato diven-
tare attore?

«Ho cominciato per curiosi-
tà. Arrivato a Volterra, i miei
compagni mi dicevano: c’è
Punzo… vieni… prova… Mi so-
no affacciato al suo teatrino e
ho scoperto qualcosa di me che
non conoscevo. Ho capito co-
me indirizzare il mio carattere
prorompente, la mia energia,
che io, da ignorante, avevo
sempre usato male. Del teatro
conoscevo forse solo le sceneg-
giate napoletane. Con Punzo
ho iniziato a sentire l’esigenza
di studiare la parte, il perso-
naggio, di leggere…».

Nel suo libro sottolinea il
momento dell’approdo a Vol-
terra…

«Venivo da Viterbo, dove mi
ero inserito bene. Sono trasfe-
rito a Volterra, e vedo una for-
tezza su una montagna. Mi di-
co: mamma mia, qua è finita la
mia vita! E però sento che gli
agenti ci trattano in modo di-
verso... C’è un’aria differente…
Poi ho capito perché: grazie al 
teatro di Punzo».

Tutto era iniziato a Bolo-
gna…

«Sì, io sono stato arrestato
nella vostra città il 28 gennaio
1993, per rapina. Poi sono ve-
nute fuori le altre storie. Il mio

destino inizia sotto le Due Tor-
ri, e ora è come se si chiudesse
un cerchio, con la proiezione
del film e con lo spettacolo nel
vostro teatro più importante».

Cosa intende per seconda
vita grazie al teatro?

«Prima ero un pezzo di car-
ne che camminava. Vivevo ve-
loce. Agivo prima di pensare.
Grazie al teatro e al cinema, a
Punzo e a Garrone, sono diven-
tato un’altra persona. Ora riflet-
to e agisco quando è necessa-
rio. Leggo. Mi confronto con
gli altri. Il libro ho accettato di

scriverlo per i ragazzi che vivo-
no come me un tempo, sulla
strada: per mostrare come sia
possibile un’alternativa».

Cosa ha pensato quando ha
saputo che Garrone la voleva
in un film?

«L’avevo già conosciuto, era
venuto a vedere gli spettacoli in
carcere. Sono stato contento,
ma non avrei mai creduto di es-
sere il protagonista. Quando
l’ho saputo, ho fatto un salto:
ammazza! Ho risposto con en-
tusiasmo: poi mi ha preso la
preoccupazione di non essere

all’altezza…».
Come ha fatto a ottenere

dal carcere l’autorizzazione
per le riprese?

«Come per il teatro, ho avuto
il permesso di lavoro, articolo
21. Ero assunto dalla Fandango.
Tutte le sere andavo a dormire
in carcere, a Secondigliano».

Quali sono i ruoli teatrali
che più ha amato?

«Quello di uno dei pazzi in
Marat Sade, il buffone del Ra-
belais del 2006, quello dell’asi-
no del Pinocchio del 2008, la
Drag Queen di Hamlice. Tutti
“marginali”. Come quelli che
interpreto adesso».

Che parte fa all’Arena?
«Sono Culafroid e Stillitano,

il capo dei “trappani”, perso-
naggi che vivono di espedienti,
bugiardi, eccessivi nel vestire,
degli “scappati di casa”. Ele-
ganti, di un lusso trash: io fu-
mo un bocchino dorato e gioco
sull’ambiguità tra maschile e
femminile».

Cosa ci può dire di «Santo
Genet»?

«Mi ha colpito il fatto di co-
me Genet abbia estetizzato il
male, trasformandolo. Nella
sua opera (lo spettacolo è com-
posto di brani da vari testi dello
scrittore ndr) non mostrava il
criminale, ma l’uomo che c’è
sotto. Anche per provocazione,
non ha ricalcato la realtà per
come è, l’ha trasfigurata. Per
questo Punzo ci ha chiesto di
lavorare davanti a decine di
specchi: per rivelare di noi
quello che non si vede».

Progetti futuri?
«Fare teatro. Tanto teatro.

Spero».
Massimo Marino
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Dedicato ad Alice nel paese della meraviglie, il
sogno fatto a romanzo, la letteratura inglese per
bambini che diventa ispirazione anche per l’arte
adulta a venire. Il capolavoro di Lewis Carroll,
pubblicato nel 1865, compie 150 anni. E la Fiera
del Libro per Ragazzi — in Fiera e in città dal 30
marzo al 2 aprile — non poteva che celebrarlo.
L’altro anniversario, i 50 anni del Bologna Ragaz-
zi Award, arricchisce, invece, l’ambito premio 
nato sotto le Due Torri con i temi dell’Expo. 

In occasione del compleanno di Alice saranno
organizzati diversi appuntamenti, fuori e dentro
i padiglioni. Atteso, ad esempio, il convegno in-
ternazionale «150 anni di Meraviglie» per porta-
re in luce gli aspetti che hanno reso il libro 
un’icona. Dagli stravolgimenti della realtà, ai ri-
baltamenti dei ruoli in società immaginarie, al
nuovo concetto di eroina in un avventura che la
vede, anche fisicamente, in continua trasforma-
zione. Previste, poi, una mostra bibliografica
con le edizioni più importanti realizzate in tutto
il mondo e una rassegna cinematografica al Lu-
mière che comprende le trasposizioni della fa-
vola e altri titoli ispirati o influenzati dall’opera
di Carroll. Chiude le iniziative un incontro fra i
traduttori che hanno dovuto affrontare le diffi-
coltà di un linguaggio dalla fantasia sfrenata.

Come sperimentato con successo l’anno scor-
so, anche quest’anno la kermesse internaziona-
le, tra le più importanti al mondo esclusivamen-
te dedicata alla letteratura per i più piccoli, divi-
derà i padiglioni tra quelli riservati agli operatori
del settore e quelli aperti al pubblico. Ai bambini
e alle loro famiglie. Particolare attenzione, inol-
tre, verrà spesa per le scuole. Con una massiccia
campagna, iniziata già da qualche tempo, si cer-
cherà infatti di coinvolgere maggiormente gli in-
segnanti di scuole di ogni ordine e grado con un
ricco programma di incontri. A loro, come ai li-
brai, ai bibliotecari e, non ultimi, i genitori, vie-
ne riconosciuto il ruolo di promuovere la lettura
tra i giovanissimi. Torna, ancora, la grande libre-
ria internazionale organizzata dalla cooperativa
Giannino Stoppani con i migliori titoli dell’edi-

toria italiana e straniera.
Intanto, ecco l’annuncio dei vincitori del Bolo-

gna Ragazzi Award e della sua «appendice» Boo-
ks & Seeds/Libri e Semi, legata all’Expo. In tutto,
la giuria di esperti che si è riunita il 13 e il 14 feb-
braio a BolognaFiere ha valutato 1250 titoli pro-
venienti da 42 Paesi. Nella sezione Fiction, che
tratta i picture-book, ha vinto The Flaslight di Li-
zi Boyd (Chronicle Books. Usa), variazione sul te-
ma dell’alfabetiere. La Francia, con Avant Après
di Anne-Margot Ramstein e Matthias Aregui (Al-
bin Michel Jeunesse) si aggiudica la sezione Non
Fiction per il racconto sull’evoluzione delle for-
me di vita. New Horizons premia le editorie dei
Paesi emergenti e ha apprezzato l’argentino Abe-
cedario di Ruth Kaufman & Raquel Franco e Die-

go Bianki (Pequeño Editor). Infine, l’opera prima
sul podio è Là Fora-Guia para descobrir a Natu-
reza di Maria Ana Peixe Dias & Ines Teixeira do
Rosàrio/ Bernardo P. Carvalho (Planeta Tangeri-
na. Portogallo), frutto della ricerca delle scuole
di illustrazione.

Discorso a parte merita il segmento del Pre-
mio dedicato al tema dell’Expo «nutrire il piane-
ta», tra coltivazione biologica, biodiversità, ab-
bondanza e deficit alimentare. C’è un libro pre-
miato — il francese Frigo Vide (Frigo vuoto) di
Gaetan Dorémus edito da Seuil Jeunesse — e ci
sono iniziative correlate con l’Expo milanese. La
giuria speciale presieduta dalla scrittrice Susan-
na Tamaro, insieme agli esperti del Bologna Ra-
gazzi Award, ha infatti selezionato i migliori la-
vori tra i 205 concorrenti. Questi saranno esposti
in anteprima a Bologna e poi all’Expo nel Parco
della Biodiversità realizzato da BolognaFiere.

Come ogni anno, infine, la Fiera del Libro avrà
il suo Paese ospite: Nel 2015 tocca alla Croazia,
con il progetto Living Waters, Living Stories, le-
gato al ricco immaginario della mitologia slava.
Occasione per conoscerne la cultura e gli scenari
editoriali.

Luciana Cavina
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra le pagine
Nella foto a sinistra 
«Alice nel paese
delle meraviglie»
nei disegni della
Walt Disney. Sotto, 
tre dei libri vincitori
del Bologna
Ragazzi Award:
«The flaslight»; «Avant
Après»; «Abecedario»



Quando 
arrivai al 
carcere di 
Volterra 
respirai 
subito 
un’altra 
aria: merito
di Punzo

Ora leggo e 
studio, ho 
capito come 
indirizzare 
la mia 
energia, 
che da 
ignorante 
usavo male

Ispirato
Aniello Arena
in una scena
di «Reality»,
il film di Matteo 
Garrone
Dopo 35 anni 
di reclusione, 
sarà libero il 30 
ottobre 2019

Locandina

 Aniello 
Arena sarà oggi 
alle 17.15 al 
Lumière di 
piazzetta 
Pasolini per 
presentare con 
il professore 
Giacomo 
Manzoli, 
«Reality», il film 
di Matteo 
Garrone di cui è 
protagonista

 Sabato alle 
19.30 e 
domenica alle 
16 sarà uno dei 
protagonisti di 
«Santo Genet» 
della 
Compagnia 
della Fortezza, 
in scena 
all’Arena del 
Sole


